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TORINO, 6: APRILE 1870, 


PIALIA 
Rivista. 


Intanto; che le Giunte) daranno, oper all'esame 
doi provvedimenti dol: pareggio è sperabile; che #i 
dellbererà ani bilanci, del! 1870, di cut solo quello 
degli affari esteri fu sinora approvato. 

Ora è in discussione quello; di agricoltura) ©-di 
commercio, il quale non darà pur luogo a gravi 
contestazioni; Il Ministero proponeva In somma di 
8,785,804, chie. dalla Giunta è ridotta a 8,495,099. 

La variazione più considerabile che si yuole 
introdurre è l'abolizione. della spesa di 355 mila 
lite sul miglioramento delle razze equine; non in- 
tendendo la Giunta di approvare i premii che a 
quello scopo intendeva conservare il ministro. Essa 
crede, 0 a ragione, che il Governo sin sempre mu 
cattivo produttore, perchè manca di quel gran mo- 
vento. che) è l'interesse personale, e. che nessuna 
ragione soccorra, per. cui si debba fare un'ecce- 
zione in questo caso. La concorrenza, del Governo 
non farebbe che privare di uno stimolo l'industria 
privata. 

All'eseinpio della Francia ‘e. dell’ Austria, le 
quali spendono grandi somme a quello stopo, si 
contrappone quello dell' Inghilterra o dell'Ame- 
rica, ove nella recente guerra non mancarono i 
cavalli. somministrati dalla sola industria. citta- 
dina; E sarà bene:che noi preferiamo gli esempi 
dello nazioni; più inoltrate nolln via della libertà. 
Ma avvi poi una ragione, la quale deve primog- 
giare su tutte, quella dolle finanze, la quale: non 
permette che si stanzi alcona spesa, ove non ss 
no dimostri la ‘necessità ineclinabile, e questa 
ragione vale, a dire il vero, molto più fra noi 
che non ‘fra quegli Stati chie hanno le finanze in 
ottimo stato. 

Se l'Italia; osserva la Giunta, ha condizioni 
favorevoli perchè vi prosperi l'industria equina, 
‘succoderà. per questa: ciò che succede! nelle. ntre 
lasciate al loro libero sviluppo: se non ha queste 
condizioni favorevoli noî deyesi con imposte pre- 
levate a danno delle industrio frattifore,, proteg- 
gore questa, che è meno delle altro. 

Fu chiarito poi chie il prodotto è ben piccolo in 
ragione della spesa, onde îl Governo, già si era 
indotto ad' abolire i depositi degli stalloni » ce- 
derli allo provincie, e non si tratta più che di 
togliere la spesa dei premiî a chi prodarrebbe i 
migliori cavalli. 

È a credere che sarì generalmente approvato 
nn proyvedimento per cui si ottiene un risparmio 
8'si diminuisce l'azione dello Stato alla, volta. 

Nella stessa tornata în cui si cominciò 0 di- 
acutero il bilancio di agricoltura e di commercio, 
il signor Nicotera fece una proposta assai singo- 
lare, cioè che prima di addivenire, allo nomina 
delle Commissioni sui provvedimenti finanziari, il 
Governo presenti alla presidenza l'elenco di tutti 
gli azionisti ed avyocati dello Banca nazionalo. 

Ora chi non vede che ,, procedendo, di questo 
‘passo, si spargerebbe il sospetto sovra l'assemblen? 
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CaetroLo, XV. —. IL lavoro a'maglia, 


Più mattinioro del solito era stato l'accorrer. dei 
bevitori nella, taverna del signor Defarge: Fin 
dalle sci oro del mattino , delle faccio. amorte;; 
guardando traverso i vetri dello: finestre avevano 
scorto; colù dentro delle faccio compagne, chinate 
giù verso le loro: mezzette.. Defarge svevà sempre 
Bpacciato un piccol vinetto anche uei più prosperi 









Nom! invy1 provvistone legialitiva; la'quale non 
eniga ini qualche guisa a toccaro gli interessi di 
laleuiio. Se quindi noi volessimo, nella nomina 
delle Giunte, eliminare titti coloro, che. possono 
avere qualche interesse nell'approvazione 0 nel 
rigetto; delle. medesimo, so non sì. avesse la pre- 
| sunzione clie altro non st abbiavin mira che l'in- 
| toresse' generale | della: nazione, noi di esclusione 
in esofusione non sapremmo più a chi si do- 
vrebbe affidaro l'esame delle questioni, 

Si tratta di anmentare l'imposta predinle ‘0 
‘nella dei fabbricati ? Scortiamo dalla Giunta tutti 
i proprietariî di terre e di case. Vuolsi noere- 
scere. la. quota della ricchezza mobile ? Allonta- 
ninmo tutti. quelli che esercitano una professione 
lucrativa, anzi! tatti quelli che sono creditori dello 
Stato, 

Ma it questo caso coloro che non posseggono 
nò cose, nè, terre, nè rendita pubblica, nè percé- 
piscono stipendii , non saranno sospettiti a loro 
Yolta, non si diranno più interessati nella que- 
stione ? Tutt'altro, Si sospetterà lie siano ineli- 
mati nd ‘aggravare la mano so quei contribuenti 
oltre l'equità, perchè si tratterà d'imporre sacri- 
fizi da cui ondranno esenti. 

Quindi In ragione addotta dalla Riforma per 
Sostenere la proposta iell'onorevole Nicotora, cio 
quella. dell'incompatibilità fra gl'interessi privati 
© quelli dello Stato, #0 si, applicasse soltanto alla 
proposta di legge concernente lu convenzione dello 
Stato colla Banca nazionale, costituirebbe un atto 
di parzialità, e s0 si volesso generalizzare, oltrec- 
chè getterebbo , certo senza intenzione del! propo- 
nenti ; 10 scredito sul Corpo legislativo, sarebbe 
impossibile di applicarla, poiché , come abbiamo 
visto, non/avvi. provvisione clie o. direttamente 0 
indirettamente non venga a. toccare. gl'interessi 
individuali di coloro che la trattano. 

La Camera elettiva può fare tutte le obbibzioni 
clie crede alle singole proposte, non è menomi- 
mente vincolata dall'opinione. delle. Giunte che 
noia, ma è desiderabile che queste conoscano 
tutti gli elementi delle questioni. cho trattano; a 
fine di poter illuminare. l'assemblea, Ora. niuno 
può meglio fornire delle nozioni sullo singole que- 
stioni che coloro i quali hanno ‘acquistato. spe- 
tenza intorno alle: medesime. È presumibile clio 
gli amministratori 0 avvocati di un istitato di cre- 
dito ne conoscano meglio lo condizioni, ‘di coloro 
‘lie non lo studiarono che sui libri, come trattan- 
dosi di uu nuovo riparto dell'imposta fondiaria, 
potrebbero somministrare maggiori lumi î proprie- 

ti di foudi, che non. gli esercenti una profes: 
siono indnstrialo. 

La Gassetta del popolo di Firensa ci ticcia quasi di 
Jagratituiuo: perchè ou amiamo la cosidetta consor 
terin. Che \sarebboro mai gli amici del Ministero, dice 
cisa, senza l'appoggio degli uomini ‘corì. volgarmento 
bistrattati dalla G. Piemontese 2 A chi ilebbnio est In 
loro esistenza xe non agli uomini della contorterià ? 

Veramente questi uomini della consorteria. noi li ve- 
diano tuttii giorni all'opera. nella, Nasione e ia altri 
fogli di quella tempera e non ci siamo mai accorti che 
appoggiassero il Ministero, neppure quazilo esso adopera 
nel senso dei loro amici. Gli vediamo combattere suc: 
ceusivamonte tutte le proposte del Governo e negli scru- 
tinii fare xpesso logs cogl'irreconciliabili dell'estrema si- 
nietra. Bisogna confessare che s0 appoggiano il Mini- 
























































giorni del suo commercio; na quello che: vendeva. 
ora era il: più piccolo e inacquato che fosse' stato 
mai. Un vino.acido; anzi si direbbe meglio acro, 
che pareva inacidire quelli che lo) bevevano, per- 
chè l'umor loro di tanto diventava più nero e più 
aspro. Nessuna vivace fiamma di baccanale sì spri- 
gionava' fuori dell'uva pesta di monsieur Defarge; 
sibbene un fuoco nascosto che bruciava nell'ombra, 
covava nella feccia delle suo botti. 

Questo era già \il terzo giorno in onî avveniva 
che tali mattinieri bevitori invadessoro'la taverna 
di monsieur Defarge. Era incominciato codesto al 
lunedi, d'ora si era al ‘venerdì. Più che bere 
‘quei mattutini avventori pareva cho complottssss- 
10 ; imperocché la maggior parte di quegli nomini 
che erano venuti ad ascoltare © bisbigliore miate- 
riose parole all'orecchio gli uni degli altri, fin 
dal primo aprirsi della porta, non avrebbero. po- 
tuto metter sul banco la più piccola monetà, né 
anche. per salvare l'anima \loro : costoro tuttavia 
parevano così. interessati a rimanere in quel luogo 
come se avessero comandato intieri barili di vinò; 
® scorrendo da tavola a tavola, dall'uno all'altro 
angolo , ingollavanio, per così dire, discorsi in 
luogo di vino, con avido sembiante. 

Nonostaute questa iusolita abbondanza di nc- 
sorronti, il padrono della bottega, non sì lasciava 
4 vedere; ms la sua maucanza non formalizzava nes 





storo lo' fanno in modo; molto occulto © gli amici di que- 
‘sto gono acuanbili 66° non si seutouo. compresi di, molta 
riconoscenza per gli anzidetti soatenitori del Governo. 
Forse il Ministero presento dove la sua csistenta alla 
consazteria, poiché 30 questa avusse soiidiafatto il paese, 
‘asso non sursbbo al potere. Ma non'è neppur ques:o un 
suntiso per cui: gli miei (del pebfato Ministero debbano 





inper molto grado alla medesima. 

Quanto all'amicizia che Ja Guzzetta. Piemontese pro- 
fica pel Ministero ognuno lia potuto vedere ‘ché non 
cicludo la franchezza, anzi la severità nel giulizarlo; e 
‘elié casa è così lontana dall’adulaziono; come dalla siste- 
matica opposizione. 





AMI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del & aprilo reca: 

{. tn regio decreto (n, 5508) del 19 marso, 
ciò dichiara legilmento costitaito Îl'comizio ‘agrario di 
Viadana, provincia di Mantova, 

2 Un regio deoreto (o. 559%) dol Li marzo, 
che istituisce tre divezioni tecniche aventi nedo a Firen- 
20, Napoli e Torino, per l'applicazione. della. tassa eul 
macinato el ordina tutto il sorsizio relativo alla tassa 
modesima. 


Cronaca Cittadina 


r Camizio agrario del etreondario di 
‘orluo, — Nell'atunnoza generale tenutasi 1 9 aprile 
corrunte la direzione (el Comizioi venne a maggioranza 
dî voti composta como negue : 
A presidente il signor Cantoni cay. prof. dottor! Gao- 
tano, 
‘Arcoîzi-Masino cav. avr. Luigi 
ufficio mauriziano. 




















A vice-presidente 








A negretario + Dogliotti vs. Paolo. 

A vicesegretario n Serafino avr. Edoardo. 

‘Ad economo —1» Nasi Giovanni proprietario rap- 
preseotante di Rivoli. 

A consigliore ©—+ Voli avv. Melchiorre. 

. è Panissardi cav. prof. dott: GB. 
‘fficlale mauriziano, preside 
delR. Tstitito professionale. 

» \. Bologmn Paolo proprietario, rap: 
presentante di Borgaro Tori- 
rese: 

» »° Buniva comu. prof. avv; colle» 
finto: Giuseppe. 

» » Peyrone; cav. prof. dott. Mi- 
chele, 

. » Costa Carrà! contè Carlo Della 
Trinità, rap, di Arignano. 

» * Francesetti di Mezzenile. conte 


Cesare, rap. di Mezzenile. 

‘n Ufilelo centrale delle Poste, — Lettere 
diretto all'estero néll maso di marzo, giacenti ia questo 
ufficio per difetto d'iffravcamento. 

Simeone Nicola, Monterideo. 

Bartolomeo Siroky, Scutari d'Albania. 

10. Wighata Esg,, Oporto. 











Ad id, il. 
Friuny Fassîo; Lisbon 
‘Augusto: d'Andrado, id. 
Balma: Germano, Buenos Ayres. 


Celestina Retti, Montevideo. 
Diverio' Ferdinando, Bienos Ayres. 
Arsinetti Giacomo, id. 

Savino Orimegano, id. 

Pietro Barberis, Lisbona. 

Bollato Michele, Montevideo. 





Adriano Giovanni, Baengs Ayres. 





‘suno. Nessuno attraversando la stanza lo\cercava 
collo sguardo, nessuno domandava di Ini, ‘nessuno 
si stupiva di ‘veder solamente madama Defargo se- 
duta ‘al banco presiedere alla ‘distribuizione del 
vino, ‘con innanzi a sè una coppa ripiena di pic- 
cole monete’ la'cùi impronta era così cancella 
dall'uso e dal tempo come in coloro dalle cui ta- 
‘sche vonivano era quasi cancellato dalla miseria 
l'impronta, del tipo umauo, 

Ma quando le spie s’introdussero in quel luogo 
come s'introducevano dappertutto, dal palazzo di 
Versailles allo carceri criminali, ‘le non' poterono 
osservare che una indifferenza ed ‘una grande a- 
strattaggino, I ginochi languivano, le' carte erano 
lasciate stare; col domimo*i facevano distrattamente 
dello torri, i bevitori tracdiavano figuro sopra il 
piano delle tavole colle chiazze di vino che vi si 
era versato; madama Defirge, ella stessa faceva 
un disegno ideale sul banco col suo stuzzicadenti, 
@ pareva guardare ed udire al di là della scena 
presente, qualche cosa. da non potersi vedere nè 
tiliro dagli altri, lontano di là da venire. 

Questa fu la-sembianza della’ bottega del vinaio 
gel sobborgo Sant'Antonio, fino a mezzogiorno. 
Quando questo suonò; ecco die uomini impolverati 
passore per le strade del sobborgo sotto i pendenti 
suoi lampioni; uno di essi era jl signor Dafarge, 
l’altro uno stradaîuolo con un. bertetto azzurro. 











‘Angelo Perino, id. 

Cesare Caitaneo, Lima, 

‘Ron li Paolo, Buenos Ayies. 

Fennoesoo Ametis, Callao (Perù); 

Rofto Gio. Batt. Montevideo. 

Dal Pozzo di Mombello, Guayanuil. 

Piùtro Cerato, Buenos Ayres. 

‘Teatri, — Le proserità dl signor. Travetli 
incontrarono ieti al Ge:bino le più prospere sori. 

Ogui atto fa ‘applauditissimo; ai primi dne, essendo 
prosonta il Borsezio, il pubblico chiamò. ripetutamente 
l'autore nl proscenio. 

Gli ‘artisti fecero del loto meglio oude conservare nel 
nostro pubblico quelle tradizioni dei tipi celebri del 
Travet padre. 

Vi riusci tra gli altri, a meraviglia, il Bell-Blanes, 1 
cui ‘sto per dire, non aveva nulla ad invidiare al celebre 
diria del noto. Milone. 

Questa sera lia luogo la ssconda rappreseatazione di 
tale lavoro. 

Al Rossini si presentò ieri sera nl unpubblico per 
massima parto di studenti un Poeta, di Straford. Fu 
ricevuto. al canto dell’Iano 6 coi. non lieto rumore dei 
fischi o del baccano. 

Non oredinmo però che le urla fuisero indirizzate 
fautore ol agli artisti, chè anzi quello er quosti furono 
spesse volte chiamati agli onori del proscenio. 

Queata sera: nl Vittorio si rappresenta. _Îl Trocatore: 
protagonista la celebre Rosina Penco, 

Teri sera allo Scribo sì rappresentò per la prima volta 
dl Petit Fausto 
























— ‘Angle: quelli da L 2 
hanno tentato di falsificare, ma vi sono sconciamento 
riusciti; Essi sono facilinsimamento riconoscibili al tatto 
el alla vista. La corta è grossolana, lo. figuro e lo pa- 
roc fono malamente fotografate. 

ott... per i gonail 

ome. — Domani) giovedì 
a (ora 9/32 precise vi sardi una) aplenlida partita al 
pailone grosso fra tre giuocetori Toscani contra i sigg. 
Roberti, Bassotti) ed un dilettante; venerdìvi sarà la 
rivinot 




















Morti denunciati all'ufficio dello: Stato Civile 
il giorno 5 aprile 1 
‘Alaia Giovanni, d'anni 16; di Sommariva. del Bosco, 
studente in farmacia — Martini Lucia nata_Donadio, 
iù. 58, di Castelmaguo, eucitrico — Massa; Petronilla 
‘Dumeaica, id. 18, di Torino , enria — Gelato Lodori 
iù, 17, di Torino, fabbro-ferrato — Aragno Antonio, id. 
70, ili Mondovì, murattre — Più 4 minori d'anni 7. 


Nasi dichiarate affito dell stato Gioie 
il giorno 5 ‘oprile 1871. 
î femmino 14 — Totale 85. 





















Ossergasioni mateorologiohe fatte nell’ Osservatorio. a: 
"tronomico di, Torino! metri 27 vul livello del mare, 


5 ‘aprilo 1870. 
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Stanchi ed assetati tuttedue, ettrarono nell”ta- 
veîna. Si sarebbe detto che/il loro arrivo aveya 
acceso nel seno del sobborgo mna specie di fuoco, 
che si rivelava sul loro passaggio nelle fiamme 
delle fuccio concitate che apparivano a quasi tutte 
lè porte e lo finestre. Tuttavia nessuno si mise 
distro i loro passi; e quando entrarono, nella t 
verna, non uno indirizzò loro 1a parola, quantun: 
que tutti gli occhi sì rivolgessero su di loro, 

— Buon giorno, signori: disse Defarge. 

l'urve questo un segnale per Îslegare le liigiìi 
di quella turba. Un coro generale rispose all'a- 
nntimità 

— Buon giorno! 

— Fa cattivo tempo: soggiunsò Defarge, souo- 
tondo il capo. 

A queste parole ognuno; diede. una, aguardatà al 
suo vicino, © poi tutti ‘abbassarono, gli occhi e 
stettoro in silenzio; uno;di loro si alzò ed usci 
fuori. 











fatto parecchié leghe con questo. bray'uomo di 
stradaiuolo che sì chiama Giacomo. 10 lo incon- 
tui — per caso — ad un giorno e mezzo di viag- 
gio da Parigi. Egli è un buon figliuolo ‘questi 
covciastrado chiamato, Giacomo, Dategli da Were 
moglie mia, 








(Contina) 





— Moglie mia, disse a voco) alta Defurge, ho 





















Bolkeltino, aatronomioo dell'Osservatorio. di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
7 unrilo 1870. 

Naucere 16) Mete, ord 5 SÌ — maggio al meri. 
diano, oro }2 21 — tramonto; prof Nè. ' 
Nascoro della Diem, 933 matt. 

Passiggio al meridiano, ore 8/17 sera 

Tramouto, ore 0% matt. 
Giorno della Tuna 7° 


SENATO DEL REGNO. 
‘Seduta (det 4 aprile. 
Presidenza del Presidente Casati. 

La seduta è aperta alle gre 2 3If. 

Liordive del giorno reca il seguito. della discussione 
20 progetto di legge per la. riscossione dellò’ imposte 
diretto; 

soratoia dico che nella stampa. degli. emendomenti 
proposti da lui e dal sopatoro Cambray-Digoy incarsero 
‘mo: poco errori tipografici. 

vis, domandi al Senato so jatendo sia messo ja di- 
aeussione prima l'articolo preliminaro presentato dal ce- 
"tore Stialola. iubiemo a suci omendomenti, oppure il 
quoro art. /Fedatto dalla Commisaione: 

scraLota créde sià meglio venga letto prima l'emei- 
dtamento'da lui proposto All'articolo 1 del' progetto mi- 
lsrerialo. 

Pure. dA lettura dol |seguonte: nuovo at. I proposto 














@ Articolo primo. — Vi sarà uu esattora delle impo» 
ste dirette per ogni mandamento. 

* Se în un mandamento semo più comuni, questi cost 
tbiscono, un consorzio. necessario per l'oggeito di ‘questa 
lego. L'ésattoria sarà 0 conferita sopra terna formate. 
Aulla rappresentatza| consorziale, 0! dal Consiglio comt- 
male ‘socondo i cnsi dell'articolo seguente, od aggiudicata 
“Por pubblicò incanto. » 

Quitidi logge il seguente ‘emendamento proposto dal 
custore Sciolola all'art. | del progetto miafstoriale: 

SAFE Vi ar un esaitore dello imposte diretto 
per ogni mandamento; 

« Se în ti ‘mandamento i sano. più Comtnti, questi 
formeranno, un: consorzio necessario per l'oggetto di que: 
sto deg 

ttunETTA paria a lungo contro la ‘istituzione degli 
cuattori mandamentali, ed in favoro degli euattori compi- 
nali proposti dul progeito misistérinlo, dimostrando; co. 
ie il sistema lombardo di riscossione delle imposte sia 
cdi gian luuga preferilile al sistema napolitano, ed'ancha 
al nuovo sistema ideato dalia. Commissione pormantate 
di fininza. 

‘LUDTEFREDI SÌ associa allo idco mabifestate dat seno 
tore Berrotta. 

Ponto parla pure coutro la istituzione! degli osattori 
auondomentali, c ja formazione di consorzi di Comuni; e 

Jatto tutti quanti gli emendamenti atati proposti al 
progetto, ministeriale, perchè li roputa inopportuni ; ‘© 
erede che voa debbano avere altro scopo tano: uelfo 
di proluigare troppo le discussioni del Scuato. 

SaxmAY:DIGNY (ichiara ch'egli orede suo dovero Îl 
uombatiere la sostituzione dell'eaattore: maudamentalo 
all'attore comunale. 
















De ORI, quele rippresentante della minoranza delta | 


Coumissioab, citanlo cite, dizostra come il sistema de- 
gli esattori comunali sin il migliore di tetti. 

SGHALOTA sostirne iÌ proprio .cmeadamento ed il ton 
celo da lui già. munifestato, vele a diro che, quarido ja 
‘uti ivnidamento vi sono più Oomuaî; questi debbano for: 
mar un consorzio necessario ner l'oggetto, di, questa 
leggo. Termina quindi propodenlo uo sub-emendamento 
che ha per iscopo, di accordare più di un pintroro n 
quei mandamenti che comprendono più di dicci Comu, 
purchè due di questi ne facciano domanda, 0 dopo avi? 
sentito ii papero del Cuisiglio provinciale, 

SELLA (m n'stro delle finanze) dichiara di now ite 
accettare il sub-emendame.to proposto dall'on. Scia 
@ riccoman la al Ssuato di attenorsi unicamente nì ju 
guiio miniuterile. 

Pubs. annunzià che da dicci | senatori fu! pr 
formale Comania per la chiusura della. discussione si 
Put. 19 

La chiusgra è ammessa , riservando la, parola al re- 
Jatore. 

‘caccia (relatore) parle in favore dell'esttoro manda» 
mentale, dei consorzi. di. Comuni o di tutto quante le 
idoe sostenuto dalla maggioranza. della Commissione per: 
‘musientò di finnnza|nélla sua relazione. 

‘setta \ministro delle finanze) dico che, siccome il 
nuovo articolo 1 della Commissione informa ai un é0n- 
eeito del tutto diverso da quello 8 cui s'informa îl prinio 
‘art‘coîò del progetto ministeriale , sarebbe opportuno il 
mettere. aî voti, prima \il nuovo articolo 1 della Com- 
missione. 

T'aziico'o 1 della Commissione è messo ai voti: ed è 
resppio. Levece è approtato a,gran maggioranza l'ar- 
ticolo ? del progetto ministeriale. 

Paes. leggo il secondo articolo dol progetto ministe- 
riale (che, messo i voti, è approvato. 

Gimoni-LiSÙI propone un'aggiunta all'art. 8, aggivnta 
a tinote della \qualé non saranno ammessì, consorzi fra 
Comuni: non ssppartonenti allo stesso maridameito. 

sciaLoJa' appoggia l'aggiunta proposta. dal senatore 
Ginori, e propone egli pure una muova aggiunta ull'ar- 
ticolo de. 

+ suita (ministro dele finanze) prendendo 1a qa 
per umia mozione d'ordive, propone chi le aggiugte itun 
rinviate alla Commissione affinchè riferisca domani 
proposito. 

mEGOMIO ai oppone al rifvio! proposto dal’ minisiti 
Sella, orseivando che, se si deblono riuviate' alla: 
auissione tutti. gli emendamenti’ ‘e titte quante Je 1: 
‘gusto che Gi potranno fare ci molti articoli della xs 
fù disegasigue, ai audrà troppo per le daige. 

, pronagué (membro della Commissione) a nome 
tiugejorazza propone che la discussicuo delle agginute 
aio vinaudata a più tardi, e cho frattanto ai mela. 
difus'ono l'articolo ° emendato ‘al senstore 
ed sccsitito dalla Commisiio 


pues. legge -il seguoute emendisiento );rcecnitato il 
aruatore Scialoîa all'articolo {*: 
® L'esattorla sarà o aggiulioata per publico inicuito, 


o conferita sopra terna formata dalla vuppresoititiia 
tonsorsiale n dal Consiglio comunale. + 
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aupireniDi. dichie ia 
A o So enti 


LAERUBTZA propone ‘Che all'art. 9° dol progetto mi- 
pifterinle sì Faccia un'aggiuata in ‘forza della quale at 
Qiobiarà che în certi ‘dati essî, comp ad esemipio quando 
Vasi va deserta, _il Consiglio comunato) posta proporrà 
‘l prefetto della provincia. la nomiva dell'esattore. 

Tecono | osseiva' cho li el sontora | Bér- 
retta dovrà discutersi ino in discuasio! 
gli articoli 12, 13.6 “4 del progetto, ministoriate, 

GonFonti dico che, siccome l'articolo 8% è della mat 
rima importanza, © concerne grandî interessî, sorella 
‘bene il rinviarne la discussione a domani. 

SELLA (ministro dello finnnse) conviene ‘con il sena- 
tore Conforti dell'importanza dell'art. 3, 1 afferma che 
arà sus cora jl tutelare gl'istersisi nî quall acconti 

CAMDRAY-DIGNY si unisce al senatore Tcchio. per 
chiedere che l'aggiunta proposta dal senatore Berretta 
si discuta insieme agli articoli 12; 13 © 14 del progetto 




















MERRETTA aderisco a che la discussione della sua pro- 
poîta sia rimandata a più tnedi: 


vnrs. motte si voti l'art.3 compilato dal sen. Scialoja 
od accettato, dalla Commissione. Non è. approvato, e 
viene invece approvato l'art, 3 del progetto ministeriale. 


SQIALOTA dichiara di ritirare tutti quanti gli emenda- 
muti che preseut). 


Lia seduta è sciolta alle! oro 5 3it. 











GAMERA DEI PRPUTATI. 
Seduta del d aprile. 
Presidenza del presidente Minneheri. 

La seduta è aperta alle ore 1 11? 

Tordino del giorno! reca Îa discussione, dsì. bilancio 
di agricoltura. 6 commercio, 

PEPE dimostra cone male si appongano quelli i quali 
pitrociano la abolizione di questo Ministero: Trova che, 
se esso è caduto tanto in discredito, ciò dipende dal poco 
sviluppo che gli si & dato, Sostiene che esso d uno dei 
dicasteri più importanti del nostro pacso, perch tiene iu 
mino l'avveniri della nostra industria e della nostra a- 
gricoltara. 

Etamina i diversi scrvisi. del Ministero, ed accenza 
quelli ai quali il Gorerno, dorrebbe .prestar: maggiore 

Liorutore propone tun ordino del giorno per un nu- 
mento di 50,100 lite, de portarsi in seguito fino a 100 

mila, destinate ni proszessì agricoli nelle provincie dove 
maggiore è il blsrguo, Sostiene inoltre Ja necessità di 
aggiungere’ alla direzione della statistica una. sezione 
destinata « studinte la vera portata delle nostre forso 
agricolo. 

DEL ZIO trova che, al'onta degli sforai fasi per'Yen: 
doro proficuo il Miuistero. d'agricoltura ©. commercio, 
siamo sncora ben lontani dallo scopo che ci siamo pre: 
fisso. 

ARNIVABENE trova che alcune. colonie agricolo dare» 
bero; molto. migliori risultati se veuisacro protetto di 
Ministero dell'agricoltura anzî che da quello degli esteri. 
Fra queste colonie ed il potero centealo manca una di- 
fetta connessione por cui di esse non sentiamo tutti cei 
vabiaggi che avremmo dintto di fretenderne. 

MURPUEGO è sopra molte parti d'accordo coll’onote- 
vole l'epo , ma nun può convenire che in questi ulti 
unnì uulla si sia fatto per accrescere le forze: produttive 
del pacso. 

Dimostra che in Italia è aumentato il numero dille 
scuole: tecniche. Anche per l'istruzione agricola si è fitto 
qualche cosa, sebiiene non sl possa presumere di potorsì 
mettere a livello della. Francia e della Germania. 

Sostiene che la Giunta recentemente nominata dal Go- 
| veriio, lavora alacremorite ed indefessimente per’ avere 
ba statistica precisa della forza agricola del nostro 
| paese. 

‘cAstAGNOLA (ministro) dico che dopo le parole del- 
l'in: Morpurgo poco Gli resta a dire. 

Non può accettare l'aumento proposto dal deputato 
Papi, perchè ora Je circostanze dell' ario non Jo per- 
mettono e poi perchè (di questa somma non c'è bisogno 
per ora. 5 

Oggi è impossibile fera una vera e propria. statistica 
grati, Pes gii stulì chu si fanno posso, Ls somme in: 
scritte bastano, 

Una atatistica sul bestiîme pon sì può fare perchè 
avretbe l'apparenza della fiscalità. Bisogna quipdi diri- 
gorsi i Comizi agrari. 

L'on. Miughetti, mentre era ministro, propose di no- 
minare una Compinsione d'inchiesta agraria: ll Consiglio 
d'agricoltura. 1 frutti di questa Commissione si vadrauto 
fra breve. 

Tn quanto alle. cose dette dall'on.. Arrivabens, il mi- 
niutro sa studiando | quella questione per farne oggetto 
di apposito progetto. 

‘Annuneia ‘poi che il Re, sulla proposta dei miniati dî 
agricolturo, delle finanze, dei lavori pubblici © dellà 
marino, Ra firmato ieri un decreto col quale’ è nominatà 
una Commissibne incaricata di studiare le questione 
della navigazione a vapore, Gli è con questo mezzo che 
la madre patria. pub stare in comunicazione continua 
colle sue colonie. 

TosnICIANI (relatore) dichiara che non accetta ;l 
proposto aumento dell'on. Pepe. 

vuEs. osserva che la proposta Pepe. consta di due 
parti; ua che chiede. l'istituzione di un ufficio di stati. 
tina agraria, el ‘una che stanzia la relativa sora. 

Mute per conseguenza (voti. soltuato la prima 
parte. 

Nun è approvata. 

La disqusiione generale è chiusa, 

i pitmo capitolo riguarda il pereppale (del Mipistero 
per E 328,100. 

‘necmuniti non crede ugle la iatitozione di uu son 
novnto generale per rogolare le speso di eaucelteria, 

Trova che quando; oncho fosse titile, il Ministoro, (n= 
{ucutolo, li prodotto un aumento di spesa Senza cou: 

seuso della Orimora, 

I'orutoro varrebbe" che di viuosto | economato che ln 
Comenirsione accetta per esperimento sulla sua ‘spesa 
cali Stampi, gi faccie. l'esperimento. sopra ‘tutte Je 

no, Non crede cha bisoggusto incaricare. dalla dire 
zona dell'Economato il direttore della statistica, il quale 
ia giù nbVastanza da fa 

Centa Hi dite che pirevalo ici. gii 
volgeré' gli organici 
















































di togli 








quando vetgano in discussione 





RAGTAGNOLA (cinistro) omerra che il! potere esecu- 
tivo ‘ha il diritto di riordinare 0 ridurre lè spese del hi- 
augio, T 

Ta quanto all' Economato, cia i beltasinipisulcamenti 
ottenuti da questa iskituzione pegli altri presi. In'Iughil- 
taria. osso nerve persluo le golonie. 

Nou crede moritaro'plmpraypro perchè l'iumento ngn 
diptato rilerdute; 

Tn Consiglio di miaintri ‘sì discusse ‘in qual dicastero 
dovosse avor sede l'Economato genorslo 6 sì trord che 
Îl più adatto era quello d'agricoltura industria © com 
‘merlo. So n capo di ‘esso si mise uu direttore, gene- 
rale, fu perchè sì riconobbe che 
ufficio esigeva molto selo © capacità. 

mes. annonzia cho l'on, Melchiorro ha fatto ‘la pro- 
posta cho il mir istero sia Invitato a presentare tutti gli | 
nni una relazione sullo stato dell'Iconomato. 

Parlano gli on. Torrigiani, Nervo, Melchiorre ed il'mi- 
"letro: 


LUTINO raccomsnda al Ministero di studiare un modo 


di rimediare nilo spreco ché sì fa ‘nei vari Ministeri di 
moduli © di stampati. 
ranza (presidente del Consiglio) risponde che egli si 
è preoccupato di questo argomianto, che non è stato e- 
atranco a spingerlo. maggiormente alla sollecita crea- 
zione vell'Economato generale, 
| tts. nono aî voti a proposta ridotta dell'im. Met 
chiorre. 
1 È:approvata. 
| S0n0 mure approvati i duo primi capitoli cioè : Mini- 
stero (personal); per L. 228,116 e Ministero (spese di 
ufficio) per Lu 24,000, 
Il capitolo terso (boschi - personale) è iscritto per lire 


























ato dopo. brevi osservazioni | dell'on. Pecile 

alle quali risponilo il ministro. 
And intendo ‘interpellare il ministro  dellinterno 
torsio al sequestro operato il 25. misrzo a Palermo di 
‘© lello minare prese per tutelare Ta 








LANZA {presidento: del Consiglio) non'ha difficoltà di 
tisponlire , vorsebbe soltauto che' questa interpellanza 

fosse ritardata di tro o quattro giorai, Fino ad ora il 
Governo nou la cho notizio sommarie ; sareblo quiuli 
‘meglio aspettate. cho giungessero i rapporti dettagliati 
dello autorità. locali. 

Ana noconseote nd aspettare. 

tres. anuunzia cho gli on. Brenna, Fambri € Civini 
lanno proposto, che Ja Camera fissi un giorno per 
scutero o conclusioni della, Cominissione d'inchiesta sulla 
Rogla colnteressata (Movimento). 

LANZA prega Î proponeuti a soprassodoro a questa 
domanda; poichè oggi la Camera ha tato ]avoro impor: 
taute daranti a sè. CI sono da discutere i bilanci e le 
proposte fnanzinrie che urge di ebrigare ad ogni costo. 
Orede cho i proponenti cederaono diuanzi a quoste cii- 
ggouzo supreme del Bene) del paese, 

SALVAGNOLI appoggia questa proposta. 

BRENNA on disconosce gl'interezii del paese; ed è ciù 
chis lo consigliò a serbare fino a questo giorno; il s'- 
lenaio sopra le deliberazioni, della Commissione in 


chiesto. Del resto, sì rimetto alle dellberazioni delle Car 


‘CIVININI riconosce che anche. ora, dopo l'inchiesta, 
egli non ha nemici, ma soltanto, avrorenti. 
Non disconosce l'importauza delle cose detto dal P're- 
vidento del Consiglio, ma osserva cho! egli ed 1 sui 
ci hauwo diritto che lo conclusioni della Commissione 


iesta vengano discusse con calma: @ senza. spirito) 
di parte. 
3 EA 


























dire che ha idee diverse: da quello. dei sici 
dico cho o conclusioni vengano, discusso lupo 
i provvedimenti finanziari; ma, Dio. buono, l'Italia avrà 
bisogno per auni di questi provvedimenti, 
Del resto, poichè rinungo. solo c che anch 
complici (u30| questa parola colla quale ci ni 











aigna a- 
ariscovo alla proposta del Presidente del Consiglio, jo 


mon ho chea chinare il capo, sebbins non. possi (sì 
inéemi dallo esprimere il desiderio cha l'epoca della di- 
acussioiio delle conclusioni della Commissione d'inchivita 
‘a Riseata in moJo meno vago vd juceterminato, 





Prbs. Siccone nessuno domanda la pirola, metto aì | 


voti la oro ora voi President del Cousigio. Chi 1° 
trova sì alzi, 


È approvata alla quasi unanimità. 


Si riprende la' discussions del bilqacio d'agricoltura e, | 


conimercio. 
Ta Camera approva senza ‘discussione il capit, & — 
Spose diverso per î boschi per L. 119,600, 


aituzione di amilo | MNesattgzzo, La prime 














Gi scrivono): sese 
Firenze, 4 aprile: (era). 
Ngn Wanlarabitudine di Gilgyare gli appunti 0 
1ò cantradiizlpni sal soltevnò ‘per avventura i 
tuleì carteggi. Pacco però, cin ‘questa volta, 
trattandosi di notizia fmporiapte e che mi premo 
‘tenuta daf vostri Jettori sjecome antentica o 
positiva qual è realmente. Nella lettera che. vi 
scrissi tre giorni or sono intorno alle pritto ri- 
sultanzo della. istruzione istitutasi im seguito ai 
fatti di Pavin o Piacenza, il Diritto ritroya duo 
sarebbe ‘ai ‘gran mo- 
tento; però se la ragione il Diritto nollo stupirmi 
clifo abbia tratto in scena, a proposito degli ul- 
timi fatti, il povero Grillenzoni; morto, da parec- 
chio tempo, non mi sombra neppure che ni abbia 
a gridare la croce. addosso A me od al proto #6 
l'uno serisse. 0 l'altro lasciò comporre il nome del 
| Grilleuzoni avveco di queltò del Gostiglioni, meno 
| illustre, ma: non, mono! operoso agitatore. 

L'altra inesattozza sàreblie (più grave, ma in- 
| torno ad casa tion posso ammettere la pretosa tet- 
| tificazione del Diritto. Rd anzì mi accado di me: 
ravigliarmi forto che serittori così diligenti! come 
sono quelli: del Diritto abbiano dimenticato un fatto 
| del quale si feco un anno fa cotanto scalpore ; la 
‘ordinanza fedoralo; ciod; che fu pubblicamente ema- 
nata nei primi giorni del maggiò 1869; e colla qualè 
| fa interdetto ai compromessi politici non appar: 
tenenti alla, cittadinanza #viazera il soggiorno 
così nel. Canton Ticino , come nel Cantoni. fini: 
timi all'impero francese. Il diritto d'asilo è co8n 
suora; el fo mi associerei; volontieri alle conside- 
razioni ed ai'rafftonti storici (che il Diritto ha 
svolto 2 questo proposito, 

Però non!è mia colpa so l'ordinanza del mag: 
gio 1869 sussisto tuttora, eso debito ‘di fedele 
narratore mi costrinso a dire che gli impegni at: 
‘snnti con quella ordinanza furono base delle spie- 
azioni presentemente intervenute tra il Governo 
italiano ed il Governo svizzero. Verificata la cosa, 
© cibi riesce agevole per chi esamini i diari del: 
l'epoca; il Diritlo troverà. utile mell'interesso 
stesso dei snoî lettori; di rettificare quanto è troppo 
assoluto nella sua affermazione. 

Oggi non vi sono notizie; l'opera dei partiti è 
tutta concentrata negli apprestamenti che sî fanno 
por la nomina delle varie Commifssioni ‘è quali 
debbono esaminare Il progetto del Sella. Stasera 
si tengono all'uopo parecchie riunioni dalle rispet: 
tive frazioni parlamentari. 


























TL, GENERALE CIALDINI. 

La Gazzetta del Popolo fiorentina annunzia che 
fori mattina il Re avrebbe. sattoseritto -il deoreto. 
per cui l'illustre generale Cialdini viene: posto in 
disponibilità. 

È la prima volta clio noi siamo obbligati al 
esclamare : Eccoci d'accordo coll'illustre gene» 
rale!» 

ANCOR UNO! 

Un dispaccio telegrafico da Lugo annunzia un 
‘nuoyo/e misteiloso assassinio. 

N Campanelli, delegato di sionferza pubblica, 
mandato a Rivenna a sostituire 1 Cattaneo, alla 
sua volta assussino, fa stilettato sulla pubblica 
piazza e di pien meriggio. S 

L'assassino è finora sconosciuto. 

In verità che v'è da inorridir de! tempi ‘nostri 
‘del nostro sistema di sicurezza pubblica, se un 
tffziale dell'ordine pubblico può essera in tal modo 
trucidato restardone ignoto l'assassino. 

Vè una considerazione chie {improvvisamente 6 
Qu fo (stessa si dedite da questi ripetuti e pane 
giinosi avvenimenti, vpù considerazione che la 
coscienza popolare ripete apertamente © che ape: 
{ rinmio veider presto tradotta in legge. 








BRICCONAMDE. 





71 capit. 5 concerne: Agricoltura, colonie, esparienzi 
esposisioni, erioni, rappresentanze e madaglio .d'onore 
per 1. 270,000. x 

1 310 ed altri propongono che in: questo. capito!o 
sia stanziata una somma per una scuola agraria e di a- 
grimensora: 

lano sopra. questo capitolo gli onorevoli Pecilé, 
Grifiui, Nervo, Torrigiani ed Acrivabene. 


PRES. auzunaia che il seguito della disiesions gtià 
aogo doi. 

‘nicorinA (per una mozione d'orilte), siccome pre: 
FEAETONA DR lora ll piocso WES 
‘mina delle Commissioni Roanziarie chiedo! ch il @o- 
Werno ala invitato a presentaro domani l'elenco ‘gli 
‘azionisti ed nvvocati della Binoù Nazionale. 

CASTAGNOLA, 3olp ministro presente, doo che non jiiò 
pieolsto questo impeguo. 

‘Lazziho vuole purlazo (Rumori). 

caga, ila non può. parlare, perchò noa tenttasi di 
"che scuo all'ordine (del giorng 

iazzino osi 

nes. persiste a non accordargii Ia 

s'iziasò chiede la parola per ua apfolo gi regola. 
patito. Sostiene obe egli ha il dito di parlare. 

8, On: Lazzaro; ella non a la: parola; fatela si 
io. Leggo l'ordine del giorno di dozisaî. 
LARRARO. la io soglio parlare; . 

PRBS: Facpia allanzio, Lia seduta è sciolti 

Detta Gib, Îl presigente piglia 1] suo cappello 0 se no 

Grandi ruoipri 4 siuistra dove i deputati gridano a 
z 
































i più. può che questo non è i), mpdo di levare In 3n 
sta, Il prestate psrò pon dà loro retta ed piep dal: 
o. 1 deputati disinistra continuano a protestare in 
rin'fumulto ‘indescrivibile. Questa scena Jura 











Nel nostro numero di sabato scorso pulblicammo ua 
Jettera wottoscrittà. A: ‘Inoîsa in cul si rettiicavano 
\\cuni cenni della Gzcetta di Afilano, da noi riprudotti 
relativamente all'amministrazione della Società dei boni 
demaniali, 

Là pubblicazione di quella lettera era a noi imposta a 
termini di legge; e noie per omaggio alla verità e per 
Wrlspetto alle leggi, non tardammò a pubblicarla, tanto 
(più cho ci risultò che uno dai fatti acceanati in° quella 
Îettera in qualche parte era vero. 

Sicure (e non ‘apocrife) informazioni ‘avute: da;un;no- 
stro'amico/ ci avvertono] ora ché lo scritto) da nol'pub- 
fblicato era uno scherzo o meglio una bricconata. 

e e °°: 


CORRIERE DEL MATTINO 


L'ASSASSINIO DI LUGO. 

I particolari su questo, deplorevole fatto sono 
qucora in ritardo, 

Del povero assassinato non }Waplamo altro se 
fon: che era fapntino:e che. tu gjà testimonio nella 

olebre causa dibattutasi a Faenza. 

Il Ravennate dà con queste parole. notizia del 

tto: 
TESI 0) ala BG cpr sett i co 
| Lugo sulla pubblica piszza con dug colpi d'arma de 
fico il delegato d$ pubblica sicireszà Cesare Campi 
‘fell cho tn questi gior! era stafo treslbcato a'Bo- 














"Nog albiamo; parola por stimmatizzare questo ‘nuovo 


pet ‘che.acrive una nuova, pagina di sangue’ nella 
s 





oria i questa infelica. provincia! Speriamo dhe gli au» 


tri non, tarderanno, ad essor.renporti e snseguasi alla 
‘panitiva giustizia. 




















Serivono, da Firenze alla Garsetla di Milano: 

4 Quosi'tubo  penci così detti di aprile furono nume: 
fasi ipsli UDO però merita una Speciale attenzione, ed 
id E kuoflo sucboduto all'ex-mibistro éomin. De Filippo. Il 
1 apcile egli ricavette; una lettora dell'on. Lanza nella 
Squalo agli lo invitava nd andaro gd abboecarsi con lu, 
TI Do Filippo pensando che alla viglia di una votazione 
importante, questo invito potessa significare ‘una qual- 
cho olforta di portafoglio, sî afrettò di' recarsi. al (Mi: 
nistero. 

«Il Lanza al sentirai annunziare' la visita del Da Fi- 
lippo, pentò che questo semi avversario politico gli po 
teva recare ima. qualcho proposta di vantagzioso con- 
uubio; fu dungua. con eguale soddisfazione cho l'abboc- 
caménto impreveduto ebbe Iuogo. Una volta fn presenza 
l'uno dell'altro , ognuno dei duo aspettara che l'altro 
sominolasso a faro Jo confidenze, e nop fu che dopo aver 
parlato per mesz'ora di pioggia e di vesto, di role 0 di 
marca, che il De Filippo, perdendo la pazienza, domandò 
‘al Lanza quale forso lo. scopo del suo invito. Tl resto ai 
spiega 








Scrivono da Palermo, 1* apri 

Anche qui si è tentato di far'un movimento; 

La Pollzia scoprì una fabbrica di cartuccie in nn li 
boratorlo di farmacista, il quale ha molté aderenzo colla 
tata dì Aumale.e forzo colla famiglia d'Orlenns;. di 
quattro 0 cinque membri qui passarono l'inverno. 

Pare adunguo cho dietro alcuni mazziniani di ‘buona 
tolo stieno/molti agenti; dell'asolutismo, molti fantori 
dei principi spodestati, 

Il Governo ed il paese dovrebbero. stare ben nttenti 
ui servitori ulti ‘ bassi degli utichi principi! che or ri- 
presero cariche e. posizioni. — La reazione ha le sio 
fila poate ben alto, © certi ntti. di. troppo zelo. per la 
casa di Savoia, forse sono atti di citadinj di Gand. 

Badi cui tocca. 

Dei resto qui n Palermo, sia per le misura: prese, sia 
per il contegno della popolazione, non pare che vi sia. 
temere nulla di serio. 


DISPACCIO. PARTICOLARE. 


della. Gazzetta Piemontese 
er 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta, del 5 aprile, 

Il Comitato prende a discutere le modificazioni: 
stila legge, comunale. 

Guerzoni propone Ta questione sospensiva ; non 
potendosi ora ‘attendere a tale studio con la ne- 
cessaria ponderatezza, 

Salvagnoli propone: che si: deve dichiararo la 
inopportunità di questa legge , che perturberebbe 
vutilmentè l'andamento regolare dell’amministra- 
zione comunale e provinciale. 

Asproni, Alfieri, Lazzaro ‘parlano contro la ko- 
#ponsione, sostenendo essere In logge non solo 
desiderata, ma reclamata da tutto il piese; 

Donati e Omar sono di contrario. avviso. 

Tanza combatte la sospensione; moravigliandosi 
‘come la legge. tanto, volte reclamata dalla Camera 
ora trovisi inopportuna ed inntile; ne” dimostra 
quindi l'urgenza anche rapporto ni provvedimenti 
finanziari. 

Dina propone (che si nomini ‘una Gintita coll'in- 
carico di esaminare le leggi proposto dal ministro 
Lana e ne riferisca quindi al Comitato. 

Negrotto gà Asproni si oppongono. 

‘Lanza appoggia la proposta Dina. 

Lazzaro, Ferrara, Minervini propongono l'or- 
dine del giorno su tale. proposta. 

Il Comitato approva, 

Seduta pubblica, 
È all'ordine del giorno la nomina delle om 



































missioni esaminatrici dei n'ovvedimenti finan: 
siasi 

Prima però che si cominci la votazione Nleo- 
tera rinnova la domanda già ieri fatta per In pre: 
Sentozione dell’elento degli azionisti ed avvocati 
della Banoa nazionale, sospendendo intanto la ro- 
mina della Commissione speciale, che deve tiferire 
intorno alla convenzione: colla medesima. 

Sella notifica chiesi) Ministero: giù no foce ri- 
chiesta alla direzione della Banca la quale pro 
mise di comunicare, tale elenco al più presto. 

Manza intertogi Nicotera circa. 1 scopo: della 
sua domanda. 

Nicotera rispondo citando la legge! ull’incom- 
Datibilità parlamontaro, 

Iinnzm constata che il Governo mostra cosi di 
essera sempre disposto a fornite quei documenti 
cho sono necessari per cliiarir e questioni; così 
‘anche ini questo ‘caso saranno, allontanati \ quel 
dubbi che taluni permettonsi di sollevare, Fa /ox- 
‘sorvazioni sul tempo che perderassi per aspettare 
li elenchi è le voltare chieste da Nicotera pellò 
quali confida che il richiedente non vorrà insistere. 

Nicotera replica che, sebbene ritenga che gli 
interessati non prenderanno) parte alle votazioni 
dello Commissioni 6 alle discussioni , tuttavia re- 
puta la proposta necessaria. Dice ol'egli e i suoi 
ainiel non. solleveranno incidenti per ritardare 
menomamente le leggi che crederansi utili alla 
finanza, nia non ha fiduefa di ottenere il pareggio 
con quelle presentate. 

Lanza prende a provare, la coerenza dei suoi 
atti passiti © di quelli presenti; fa ‘osservazione 
sull’estonsione ‘e pericolo ‘del sistema Nicotera di 
egeludere dei depntati dallu votazione e dalla di- 
‘scussione delle leggi e la sua inapplicabilità Egli 
chiede so chi avrà due o tre. azioni sarà eseluso 
e quante perolò ne occorreranno. 

Prutino Aggatino dice che la Camera non 
lia diritto di conoscere e.In Banca non ha dovere 
di dare il nome degli azionisti. Accenna gl'incon- 
Venienti che possono nascere eni commercianti e 
privati da ‘queste pubblicazioni. Propone! che siano 
solo conosciuti i nomi dei deputati azionisti e de- 
gli avvocati: 

Lin IPprta sojticne Nicotera. 

Donne appoggia Flutino non avendo: Ja Ca- 
mera, nè il Governo, il 
sioni sugli ietitufi privati. Dico che i deput 
devono solamente attingere alla loro coscienza 1 
norme di condotta. Respinge la sospensione della 
nomina della Corgmissione. 

Alfteri intende, fiuchò non hayvi una legge, 
di not esser vincolato! da altro nel votare. che 
dalla propria coscionza. 

Monni propone l'ordine del giorno contra le 
proposte. 

Lanza soggiingé che qualora la Camera de- 
cidesse: che non fesséro comunicati quei documenti; 
non intende sia vincolato il diritto che hn sem- 
pre\il Governo di presentare i documenti che ere. 
de opportuni © che quando avrà gli elenchi ‘git- 
dicherà ciren la loro prosentazione alla Cnimern. 

Ontuecl, Fabrizi Nicola A altri propon- 
ono la votazione sopra l'ordine del giorno. 

Nel darvi Fail sorgono violente interruzioni 



























© tumulti, volendp Plutino ed altri prendere ln 
parola, 

Soppendesi la sefiuta (ed è ripresa dopo un quarto 
d'ora, © approvasi a squittinio nominale l'ord 
del gii Ù 








ino-0on; 148 voti contro 128; astensioni 7.) 
Gnadn presenta le convenzioni ferroviarie. 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AGENZIA STEFANI) 
Vienna, 8 aprile. 
Gumera aci deputati; — 1l' presidente del Con- 
iglio rispondendo ad nn'ftterpellanza dice che 
tutto 11 Gabinetto è dimfsafonario. 
La seduta venne sciolta, 
Il Reicherath eleggerà giovedì i membr 
delegazione comune, 





Parigi}, 5 aprile, 
Agsieurasi glio il sonte Stakelberg è grave nente 
‘malato. 
Londra, 5 aprile, 
Gamera ‘dci Comuni. — Discussione sul bill 
fondiario dn Irlanda. 
Un emendamento. di Disraeli, combattuto dal 
Ministero, venne respinto! con 296 voti contro 220, 
Barcellona, 4 aprile 
In occasione dell'estrazione a sorte per la leva 
si sono formate le barricate în un sobborgo. La 
trappa se no impossessò facilmente. Dieci persone 
furono uccise. Alle ore tre l'ordine era ristabi- 
tito. 





‘Madrid , 5 aprile (mezzanotte). 

Dicesi che i torbidi sieno ricominciati nel suli 
borgo di Sant'Antonio a Barcellona, ma linmedia- 
tamente furono repressi. 

Firenze, 5 aprile. 

I collegi elettorali di Bologna, Iglesina e San- 
uazzaro ‘sono convogati pel 24 aprile, 

Altro da Parigi, 5 aprile: 

Corso legale della chiusura: Italiano 55.60: 
Dopo Borsa 55 70 domandato, e: 55 offerti? 

ricese: dopo Borsa 78 82. 

Corpo legislativo, — Choiseul domanda d'inter- 
pellare : primieramente sulla necessità di sotto- 
porre il plebiscito all'esame preventivo dei mau- 
datari del paese ; secondo : attribuire al paese lu 
lezione del Sennto. 

Jerome Dayit respinge energicamente l'accusa 
chie 1 plobisciti siano strumenti del dispotismo © 
fa risaltare | vantaggi dell'appello al popolo. 

Barcellona, 4 aprile, 

Leggesi nella Gazzetta di Madrid: Il governa- 
tore militare di Barcellona annanziò al Governo 
che ieri sonosi fatte Ie. barricate n Sanz presso 
Barcellona, Le troppe che s'impadronirono ebbero | 
un morto; nove feriti, fra cui due ufficiali. Gl’ine 
sorti fncilarono il secondo ‘Alcade; ferirono il pri- 
mo, tutti due repubblicani. Le barricate che eransi 
noi formato in diversi punti di Barcellona furono 
distrutte fucilmente. Tre soldati rimasero feriti. 

Gl'fusorti fortffearonsi ‘alla Gracia, Il gover- 
natore formò la colonna per attaccarli. La pro- 
vincia di Barcellona & posta in stato d'assedio. 
Le trippe sono piene d'entieinamo. 

Tu Gazrelta constata cho cccortgati. aloni 
oidenti ‘insignificanti’ avvenuti a Salamanca e in 
altri punti, l'estrazione a sorte pella leva effet- 
tuossi «dappertutto tranquillamente! 

L'Inparcial attribuisce 4 torbidi di Bircellont 
ai socialisti. 




















Firenze, 6 aprile: 

Il collegio di Gessopalena ha eletto Bertrando 
Spaventa. 

Milano, 5 aprile (notte). 

1 Principi Reali giunsero allo ore 9. Vennero 
ossequiati ‘alla: stazione dalle autorità civili e mi- 
litari. Smontarono al palazzo: reale fra gli ap- 
plausi dolla popolazione. 

Parigi, 5aprile (notte), 

Corpo' Legistaliro. — Olivier, (rispondendo) 








Gambetta, dice: Voi avete un Goyerno clie può 


realizzare ogni progresso senza. pericoli. e'senza 
‘avventilre;, Poteto ottenere questo progresso fa- 
sendo l'economia di una rivoluzione: (Applarsi 
‘protutigati). 

Simon dice che il solo mezzo di consultare il 
popolo è d'invitarlo W nominare altri rappresen 
tanti. 

La discussione è chiusa; 

Tumulti e.reclami. La proposta Favre di rin- 

vinro la discussione ‘a domani ‘venne respinta. 
“ Ollivior dice che il: Governo accetta l'ordine dol 
Giorno firmato Albufora,, Bisson ed altri; sog- 
iunge (che il Governo intese Je critiche dirette 
contro certi punti del seuatus consulto è le ésa- 
minerà con quella attenzione dovata all'autorità 
dei firmatari. 

La Camera, con297 voti contro 43, adotta l'or- 
‘dino del giorno Albufera così concepito: La Camera 
dopo avere inteso le spiegazioni del Ministero, 
confidando nella sua devozione al Governo impe- 
riale e al Parlamento, passa all'ordine del giorno. 

Il Consiglio, della facoltà di medicina decise, 
con.18 voti contro d, la chinsura della scuola 
sino; al 1° giugno 

















FATTI DIVERSI 


See vIOE 


Manunie teorico-pratica di corrispondenza 
mercantile, col dizionario! delle voci tecniche ad uso 
dolle seuole @ dello porsono addetto al commercio, 
det. professore Vincenzo Giovanni Scarpa, dottore in 
lettera, Torino, 1870, nn volume di 172 pagine, prezzo 
L. 150. 

Coi itidissimi tipi del Paravia e Comp., dalla qualo si 
vende, è uscito ora questo nuovo lavoro del prof. Scarp 
‘benemerito per tante maniere di studi ed in particolare 
della pubblica istrazione; libro che annunziamo si di- 
stiogue, come tutti gli altri dello stesso autore, da quei 
testi, che con ragione si lamentano abboraccinti, perchè 
scritto con tutto quello, studio e quella accuratezza cho 
sono requisiti necessari dî ogni opera che voglia erero 
apprezzata. 

Il medesimo, chò' riempie rina incona già da gran 
tempo sentita, conlfone la più completa raccolta di mo- 
delli che si possa desiderare per ogni specio di lettere 
‘commerciali immaginabili; e fa sempre precedere agli 
esempi;]n relativa teoris esposta con succosa Lrovità, 
ma con rara chiarezza. Poi in. un'appendice. presenta 
Vintiera seria dei moduli degli atti o documenti mercan- 
tilt metodicamente iisposti e bellamente stampati. Per 
vltimo termina col dizionario, delle voci tecni/he in 93 
pagine n due colonne fitte fitte di caratterino, lavoro che. 
si estondo ad ‘ltro 1500, termia'. 

Le boario e gli esempi, la acrie del documenti © il 
vocabolario, primo cha in questo genere siasi. fatto in 
Italia ed anche fuori, rendono) questo lavoro, che per la 
modicità del prezzo è accessibilo tutte Je borse, un 
libro prezioso son olo agli alunni di tutte ‘le. scuoto 
‘speciali, ma ben suche' a tutti coloro che, în qualunque 
modo abbiano che fare col commercio; perchè-i giovani 
vi avranno una guida sicura nei loro stadi, i provetti vi 
troveranno moltissime. nozioni d'importanza, che noo s3- 
rebbo facile di trovare alirore. 

Si aggiuoga poi che esso è scritto colla massima pur- 
‘gatonza di lingua ed eleganza di atile senza cadere nel- 
l'afettato, e si comprenderà como lo Scarpa pubblicati» 
dolo ha reso al commercio italisno ua segnalato servi 
gio; per il quale noî, che nel commercio riguardiamo la 
più potente leva del risorgimento economico d:1 psese, 
gli facciamo le nostre congràtulazioni, sicuri che fi nuovo 
suo libro non potrà mancare quel favore del pubblico, 
del quale è degno per oguî riguardo. 






































Couusò Gruseerri gerente 
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Pretri dei cereali venduti in questa città 
dal 29 marso ‘al 8 aprile 1870. 
Framento 1.a per ogni sitolitro L.19 10 


ada » » 1878 
Sogala » »1310 
‘Avena » »10— 
Riso 1° qual. » DUI 
Idem 2a » » 95.10 
Moliga 1 qual. » » 890 
Tdem Ia id. » 10875 
30 quint. Legna forte da L. 3.90 a 9.50 
30 » Id dolce da» 390n 280 
AO» Fieno dia 9508 6- 
25» Paglia = da» A80n 380 


1 quintate. 
103 ott. Vino per ettolîtro da L..27 a 50. 
MERCATO DI PINEROLO, 
( Nostra corrispondensa ), 
® aprile. —1l nostro mercato fu' alquanto 
debole od i prezzi quasi stazionari. 
lo vendita edo 














183 ettol. Frumento da L.90 Si a 1827 
68, » Segala das 13 9ta ib 68 








Orzo Banato e Ungheria» 13 — a 19 50 


Ficana, 9'oprile. 
Sul! mercato il frumento medio fu soste 





n 57 db. 


Lo azioni Tabacchi negosiate: a 688 50, 
Negli altri valori. le operazioni. firono 
‘quasi nullo. 
iettera 108 , denaro 1027è, 
vista 25 98, denaro 25:%; 











ss » x + 10.48 
1° n Holanda o 10 97 








lira 20,55 a 20 54. per contanti. 
Sconto sull'Italia 5 per (I). 


‘2020:2320 2340 in lig. 2318 pel 15 aprile: 
Orglto mobiliare itlano, O. del m. in c 


‘Asfoni Banco Scanto e Sete. 0. d. m. inc: 








dî spo de n 


del è aprile 
Rendita, corso legale aumento 
cent.7/4)2 sulla borsa precedente, 























1 dispaccì di Parigi di ieri sera recando Parigi, 6 


Le maneto da venti liro si negoziarono ds | qualche miglioramento dopo Borsa sui corsi 





dsila chianura sia sula rendita italiana ch | Rendita Francese 4 Diù 


sulla francese, atamane Îl nostro mercato fu 





Borsa di Milano, — 4 nprilo 1970. 

La giornata fu scarsa d'affari pogandosi la 
Rondita pér contanti a 57.91S circa. Per con-|| 84 ° 
segna fine mese di tenue da 57 50:57 56 n TA: 


Quasi tutti gli alti valori' ebbero corsi 


(Chiusura della Borsa). Mica 


‘Borsa di Firenze del 5 aprile 1870. 
Randita tettora = 3767 





nuto, ed il sceto in aumento, da fr.'8 40 8 n vi Di RI De, 0a main [titranio solo per va intante 87 57 19 Oro e) _ 20.568 
10; segala in aumento $ 50 'a $ 90; avena in ioni Canali Cavour. el Do ezio fel dono i di » denaro SS 
aumento 4 150, 2 50; formentons fermigsimo | (310 18 pel 20 aprile ceo Pei 10 apre 55/85/0i chipio a 87 BETTA Honda oltre ro mami -_— 2578 
Race Obbligazioni fer, morldiona)i.O, d. m. tn. | _1l Prebtito INGU si pagb)$8 per contanti a ago, = 
172/8170988. veleva 43 30 fino mese. pa = 

Borsa di Genora. — 5 aprile, 1870. Ponsa d'oro da L. 20, 30.53 a 90 53. Le Azioni Meridionali sono tenute a 332 10 È nina 
i d'oggi Vi = ‘a lo relativo Obbligazioni da 174 a \74 50.| Otbligazioni Tabacchi TA 
A n rn ia I Boi si averazio a 498 50 proni Preso Nazionale | (83/0, 88,38 
liana fu contrattata per contanti da 57/35 n ipa, TRIO 





Bavea Nax. del Regno d'Italia. | ‘2390, 





Por fin mesa si, contrattà (da liro.57 48 | rione 1087010850 102.95 10295] "°mitai i Asion della Boelth fer. Meridionali 32% 
n 87 60. Londra —— —— 8876 OSS) n pepneehi si pararonoa da ST | Obbligizioi Idem 1 
Li Proiito Nazionlo era asgoziato a lie | Parigi (106 = == 10895 — —| pl Frovcio ai però 2108 8/ ‘ioni ii 9 
e contanti, e S: 30 per fa iose. |" geggto alla Banca Marion i » ; 
ea alla Razca Nagenal Der #0 | i Londra ni nonoiò da 38/780 9681 | Plesio Fedessnine MO 
‘1 2315 per contanti © p. Sha mese. CRONACA DELLA 808 ‘TORI tro moaî o 3 MI uitaaroo1, È aprile. — Vendite di co- 





Il Francoforte da 214 174 a 214 112 atre | popi 12/000 balle, 
masi 0 301 a 


Middling Orleans; i 1.}}k; Fair Oomrawuttee, 
— _|9.118; Fair Beogal 77 


corte. lg Pretenb, spedizione in aprile e maggio, 





3 aprile. — Cotone Mid- 
773.28 | atiog Unland cent. 22.91t 








Rendita Italiana 5.010 fine meso = 53/75) Oro, 111.58 (Bota): 








Movbina (0:68) — La dramma 
tia compaguia dirotta da Li, Bel: 
Totti-Ban, ruppresenterà: Le pro: 
‘operità del signor Travetti, 





Grégolro vappresentorà: — 0) 
Le petit Faust. 

Mongisi (ore 7 112) — La drum. 
runica: compagni di - Giuseppe 


Monti Carlo Mori rappresenterà: 
I due Ssenteralli gemelli 
dn Kincimtuno ore 7 18) — 
Topirisoitazà collo macioneti: 
Jon Pipeta l'asilè — Framassoni 
€ frati Ballo: Brrhama sul 
giuda nie montagna. 











INCANTO 


Giovedì, 7 corzente, alle lore s0- 
Mito, in via Borgo Nuoro, N, 2; piano 
2°; si venderanno una, quantità di 
legantissimi mobili, di legni diversi, 
non che tn pino forte verticale, 
per contanti 


1{12 Giuseppe Cavalii 





I. giurati 


DA VENDERE 


‘Coro di casa il via Po, in 
(cinanza. di pinzra Gaatallo, del ted 
dito ti L. 13 mila cia. — Dicigersi 
dal notaio Ristis via Bertola, N. dll. 
isi 


7 
“DA RIMETTERE 


Toscrmal des debate, e La Liberté. 
Calle del Cambio, Torino; 











Da affittare pel l° maggio 

Alloggio mebigUnto di 7 
camere; Via Cornis, N, 42, piano 
nobile SI 1349, 


È vendere, n breve distanz 
Villa fnetie pacior rn 
tnio Taccone, via delle Osfane, N. 16, 
secondo 1198 

















DEPOSITO, 


Seme Bachi del Giappone 


Presso Francenco Prandi, 
droghiere in vis Milazo, 297 








[(DENTIFRICI LAROZE 


BLISIRE DENTIFRICIO, per lin- 
Dlancare conserva ten 
ite idoli cagionati della rie 
e quelli prodotti an contutto. dei 
calo el reo. Laboceetia. 4 60 

POLVERE DENTIFRICIA' ROSA 
alla buse di magncae; pe bian 
date denti 
neo proven 
ssa Impedice da 
A bosch e inno 180 

OPPIATO DENTIFRIGIO prioni 


catfezioni scorbuti 
































PASTIGLIE DI CODEINA 
PER LA TOSSE 


Preparazione del fat; A. Zanetti 
Via: Ospedale, N. 30, Milano. 
L'uso di queste pastiglie in Francia 
è grandissimo | essendo Il più sicuro 
calmante delle' irritazioni ‘di polto , 
delle tossi ostinato, del catarro, della 
Bronchite e tisi. palmonars è mi 
bile il suo effetto calmante nella toss 


asini 
— Prezzo Lf. 
Deposito fa tutte lo farmacie “tale; 
in Torino) presso l' Agenzia Di 
Mondo, ia 


Da affitt:re al I° laglio 
od al 4° ottobre. 
ALLOGGIO di 18 camere al piano 
polli, con Acdoa polabia Gian 
rendo peso o as A 
pomeridiane. Dirigersi al pori 


Da affittare 


nlla Vennria Iteale 
Un: CASA composta di 8 camere 
Î cuciua, due magazzini, ampio 
gisvilio, scuderia, © gran’ cortile con 
duo, tettofe, 


rigori ia Tarino, via Lai 
N. 8, dal portianto: SE 


Ricerca di testamento 


Gli eredi del fu Novarese. Mauri- 
zia prupriidario in Reviglasco, pre 
go chi ritenesse un di lui testa» 
mento poiteriuro al ‘1861; ‘1 voler 
durne avviso alla Segreteria di questo 
Giornale. 1881 


30 % 
5 AFFITTARE 
ALLOGGIO di i canore pi 
suo; fa 56 Masuen 
ia | Olivetti, il trimestro speri 
maggio è giugio per sole L. 60, 
Refipito ria S. Tassi 
dal portiuaîo. I 
















































INIEZIO 











80 la lince 
principali farmacio d'It 


XG 








| Quest'Associazione è nuovnmente 
| soddisfazione degli, Associati , che ot 
confronto dolla generalità, 


lo in Milano presso il Dott. On 





‘nl uso tettole, cupole, tibi, è canali 


conilotti d'acqua, ecc., dai fn 






NU ir È 
FABBRICA DI' PERSIANE 


ai PENASSO LUIGI! 


Torino, Via Saluzzo, N. 30 

Unico ramaggio per i Bachi. 

4009) metri di, Persiane pronte; co- 
lorite a voro. olio, verdi ‘a, modico 
prezzo, all'ingrosso ed al'miuito, di 
‘iualuoquo dimensione. 2 

Deposito sotto 1 Portici mn casa 
falini, seguente il Viole del Re. 
ui 

















Da vendere 
(anche con moliglis) 
Piceola casa. di compagna com 
potia di noto mene. ci; di tro 
inembri rustic in e fienile, 
rimesen » cantine, con giardino. ed 
Mede id i pig sroe fon di Porta 
Sony ione Dingo 

"Dir i all Segreteria di gusto 
a 











NOTIFICANZA! DI SENTENZA. 
Coni nio dell'utcire Giacomo Flo- 
rio yin dita 86 mucto 1970, venne 
Votlicata nl isauzà di Giacomo Mie- 
0, residente ta Parigi, al sg. Sal'a- 
“or Gariglio, già resitente n Tori 
i ora di domiolio , residensa e di- 
‘nora ignoti Ta sogtenza del tribunale 
ivi e correzionale di Torino fn dat 
Si scorso felbraio che autorizaò 
lio di detto Garial' Ja sutata degli 
ata indicati nella. surierita sen: 
rilunti nel territorio di Mon 





























Torino, 30, marzo 1570. 
968 ‘Avondo sost, Le 


SUBASTA E GRADUAZIONI 
@' Pubbl) 

Nel giulio di subastazione a gira- 
Îuazione vertente nantî il tribuoalo 
elle di Riela, ad lastanza del. sig. 
Trompco Gioni Francesco re 

Biella, 0 dietto la senten 














dello 
tosco tribunale iu data 19 novembre 


K6!, colla quale ‘autoriszavasi fn 
dio dì Pezza Pietro fa Giuseppe de. 
Jindelo l'espropriazione forzata. per 
‘abastà degli stabili n'essa descritti, 
situti, aul' territorio. di Cindelo, € 
‘ausibteuti in. campi, prati, vigue, 
hosehi © cantine, ‘e. dichinrnensi 
cato il givicio di graduazi 
legondosi l sig. giudica avv. 
per le relative operazioni, con ordine 
di depositare’ nella can: 
tribale le loro domando 
ci gius 
ficativi titoli fra giorni 90) dall'nti- 
mazione loro del baudo, l'il.mo sig. 
presidente dello stesso iribinale con 
Suo decreto in data 15. febbraio ‘ul- 
timo scorso, fissava per l'incanto di 
detti stabili l'udienza di questo. t 
binale stesso delli 7 maggio p. 
raudava al sig. cancellire. di come 
pilare il voluto bando; venale, quale 
venne compilato sotto la data Ji 
marzo 1870, ed è visibile. preseo la 
cancolleria del tribunalo © presso lo 
‘ufficio del causidico capo. Francesco 
Dematteia sottoscritto. 
Riella, 24 marzo 1870. 
1939 * Borsetti sost. Demattois. 


all  SUNTO DI CITAZIONE 

Con atto dell'usciere. E. Marchetti 
del 12 marzo corrente, ad fastanza 
delli signori Gino Settimo, Rosa, Te- 
resa, Maria, Catterina, è Medinlena 
fratello © sorelle dell fa Molchiorre 
dobitamento. autorizanto Ia Rosa, la 
Teresa © la Maria dai rispetti loro 
marti, tutti residonti’ n° Bometa , 

‘ono la Maria che sta n Colazza, 
venne citato ‘in conformità dell'atie 
colo 112. codice procedara civile; 
Gino Gaspare, residonte in Pola ( 
pero! austriaco) a comparire avanti il 
tribanalo civilo di Pallnoza, in via 
‘sommaria alla aus ulienza del giorno 
90) prossimo aprile per vedersi ordi- 
naro la divisione giudiciale dello so- 
nthnze titte cadute nell'eredità del 
fu) Melchiorre Gino comune genitor», 
iu base al di lai restamento 9 feb 
brgio 1861, ricevuto Deantonis, per 

Ciascun; codrnde: assegnata 

n esso. fissata coi frutti 
rà. del caso, con sentenza, 
provvisori incuie escguib le enza can- 
ziono e collo spese. 

Pallavza, 4 marzo 1870. 


‘Avv. Poroli pi e. 











































































VEGETALE 
pi GRIMAULT.E €. FARMACISTI A_PARIGI 


(cavea! di'quasto! genore che il Governo Ki 
ia Torivo, presso l'Agémeia 


NE 


2 ASVOCIAZIONE BACOLOGICA DOTT, CARLO" ORIO 34) 


| Decimoquarto Esercizio — VIII Anno d'importazione dal Giappone ' 


Dirigersi ner il programma € por le soscrizioni 


Zicenrin Pian, ed in Torino presso la Banca Fratelli Niken. iu9 








Sono miglivia le grereravigginani 
1 si Goutaio dvi gicrio utenti 
‘utte le part dol vino colla 

infezione al Malico:— 

Non dote dit n siedieani nio 

he di salti 6 rapidi contro 

‘gove st tonici 
‘AUbia permesse di Sutcodureo nei si 
Mondo, dai farinacisti Honzani è 

























Milavo, via Bigli, V.1 









‘aperta allo mellesime conveniciti condizioni finora praticate con fantà 
tengono; Cartoni delle; migliori qualità' di seme ‘a’ costo'sempro mite ‘in 





lo Orto, via Bigli, 1,ila Banca Plo Gozzi e Cie la Barca 








SOCIETA BACOLOGICA ITALIANA 


di Bachi 











Avviso agli Allevato 








La Società Bacologica Tialiana , nollo intento di acclimatare în. Italia le 
rozzo lo più sano di. bachi @ateri, incaricò testà uu rivomato a costienziono, 
falibricatore di aeme serico, il sig. HI MOOSER di Pietroburgo , di recarsi 
nel Turlcostan russo, dove siora nou si. elbe traccia della malattia del fi- 
ugello per confezionatvi 20,00; on ina serica aul raccoltà del cor- 
fente auno. Questo prodotto, per la cui qualità e perfezione la Società av- 
ziditta adoltò lo più rassicuranti precvazioni, è intioramento (destisato ai 
Bachicultori italiani. 

Chiunque pertanto desideri far parte della Sotiètà e! procurarsi al puro) 
prozza (di costo quella quantità di semo anzidetto di cui abbisogîi, si rivolga 
‘a qualungre degli Stabilimenti delle due: Banche Nazionali Italiana o To- 

i quali è aperta uta sottoserisione, che si chiuderà al più tardi 
pi V; GÙ appena sarà stata chivsta la' quantità della 0,004 oncio 
La sottoscrizione viene fatta per oncia di 27 grammi; all'atto della me: 
Qesima Il sottoscrittore paga L. 6 per ogni oncia domandata, Il preso di 
ogni oucia non supererà le L: 11. 

Gli Stabilimenti ili Banca anzidetti cono incaricati di dare tutte le mag 
giori iuformazioni che si desiderassero. 

La Società non proponendosi eran ]uoro, mail. solo miglioramento delle 
razze dei filtigelli in Italia, sarà paga se i ‘suoi aforzi saranno socondati e 
ooronati da Telico suocesso! 

10. marzo 1870, 




































TI Comitato della Società 
(RICASOLI RETTINO { 
GRATTONI SEVERINO. Deputati al Parlamento 
lia GIACOMELLI GIUSEPPE. | 


CITTÀ DI $€ TORINO 


AVVISO D'ASTA 

All ore 2 pomeridiane di martedì 12 aprilo 1870, nel civico palazzo, 
xl aprirà, col metodo del partiti segreti, l'incanto per ta vendita di 
trentaquattro pinnte proprio del Munlciplo; descritto in ap- 
posito elenco, situate sulla Pinzza Solferino, sul elreolo: dol Ponte 
Dora e sulla sponda sinistra di questo torrente n vallo. del pento; e 
numerate in rosso, si farà Jnogo al dolileramento n fuvoro' di chi 
avrà offerto magglore numento di un tanto per cento; al complessivo 
prezzo di L, 887, sotto l'osservanza dello condizioni contenute in ap- 
Postto capitolato, visibile in un col montovato elsiiso, nel oirico ufileio 


















Vero Estratto di Carne Liebig 


della Manifa(tiva di ROBERTO TOOTH in Sidney (Australia) 

fuorl concorso all'Esposizione Enirersate di Parkgi 1867. 
La falla diratto di Garne' retta da pochi anni dal sig. Riberto 
OT ULT Rol Uanedimcne clo'dgli iano nellAvsttatia, liacle ia 
Dit croe Mio di Gitto, ha in breve avpersta la fara “delle: munitttire più 
Deo par suo za di soi prltt. È 
Dalla seguente analisi riportata dalla calebratissima Gazzetta: Medica 
LeDita DIO Zali chlro Fulta che l’Everalt) di Carne labbricato, dal 
ROOT ao atto con vie io di fari Dries ile. da prefelii n 
‘quello, delle altro ‘manifattore; ad infatti Jo ‘atesso giotnale, la cui fuma 
dorerglo esco gui dibiio ell rettitodive ed' imparzialità desuoi giu 
dizi; lo dichiara il migliore di tutti. 

















‘Auaîisi dell’Estratto; at Carne di 









Per ognl! 100) parti Romear. |Compaznio | Compagnia 
di' Estratto Locri | Rexonsis | Lixmo 
‘Acdua ci 17/06 1783 18-56 


Materia organica estrattiva 
leoolten contenenti 
Creatina, Orentiuliia; Ackloinosico | BI 28 
‘Materin'organtoa estrattiva in: 
jisolubilemell'aloool contenente: 
ravimi 7 87 di gelatiua e ge: 
OS sibumina 0. 
Materia: minerale. 11/1 C 





sa ds 43 





18099 


dà 


Totale: . | 100 

Si ottiene un lito di eccellente: brodo sciogliendo | quattordici grammi 
(mosz'ovcia circa) di detto Estratto in egual quantitativo. di | acqua, calda 
Soa ‘aalo a piacimento: Radioppiatdo In dose dell'Esteatto al ha puro ‘un 
litro di ottimo augo pel confezionamento delle vivaude. Vendita allisgrosso 
presso Ia Ditta Vincenzo Malacarno/in Torino, via Bogino, N, 9; unico a- 
Hento depositario jr le Provincie dell'Italia centrale ed'Alta: Italia. 

Per Acquisti al minuto far capo: in Torino al principali -aalumieri ed'al 
Negozio da Cioccalato dol sig. Luigi Qiasco sotto i portiei di  Pisszn /Ca- 
lio accanito al N. 10, Agente secondaria; 

Ta Genova all Dita Tnoda © Rudi pi 

ozianti di Commestibili. 
5°Ta Milauo e nelle altro città ai principali salumieri. GUT 


HT ATE 
S SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA DI NAVIGAZIONE 


ADRIATICO-ORIENTALE 
Servizio D'stalo Maritim n° grano velocità coi batalli a vapore 
ma 


lati Rica dei | 
Venezia, Ancona, Brindisi ed Alessandria d'Egitto 
[PANTENZA : da Venezia ogni sabato alle ore: porsoridiane. | 

» da Ancona 6 ore dopo l' arrivo da Vexezia, Il 























sà Luceoli, ed.aî, principali Ne- 





» da Brindisi omni martelì ad un'ora autimeridiana. 
RITORNO: da Alessandria (gni domenica o d ore dopo l'arrivo 
della VAurGIA ‘Rie vie. Ì 
’ da Brindiat 12 ore dopo l'arrivo da AxxssAmvita, 
» da Ancona ( cre dopo l'arrivo da Bnrxnist. 
VE. GLi arrivi è le partento sono, regolati ia Alessandria con quelli 
della” Compagnia Inglese Peninsulare ed. Orientale, collo 
Valigie da e per le Tidie Orientali , la China, il Giappone, 
PAvatrolia. e 
Per. gli schiarimenti' dirigersi: 
TIRENZE, via doi Fossi, N. 7,ed in VENEZIA, ANCONA | 
'BRINDISI' ed. ALESSANDRIA D'EGITTO allo rispottivo Agenzie 
dalla Societ 2840) 











VENDITA DI CARTONI SEME. BACH! 


Apia dol Gispfone, preso 488 Niba Gambia-valuto,, via 
zio, na, È, 7 
Sellia ‘erddeia averlo ua Corrpoilento stabilo' da Joi son in 
vokohaina, è ia grado di darò della Stmente d'ottimia: qualità 0. di ‘soddi 
afisito rinocita. 1390 
Fe 











d'arte, Tit 


CITTÀ DI #* TORINO 





AVVISO D'ASTA. 

Alè ore 2 pomeridiano di lune@ 18 aprilé 1870, nel civico palazo, 
si procederà all'incanto col metoilo delle 'éitazioni orali, all’ esti 
zione dl candela vergiie, pér ‘l’affittaisiénità tolennato 
padiglione per véndità di giotriali;libi 
di cancelle; 

di Dio, presso Il ponte sul io, _il farà Indio al'deltberi:’ 
mento n favore di chi avrà offerfo maggiore fitmiehto al fitto annuo 
di L. 80, sotto l'osservanza dolle condizioni contenute In npposito' 
capitolato, visibile nel civico ufficio 8/ (Economia), 106 






















BADARE ALLE FALSIFICAZIONI VELENOSE 


Non più Medicine 


LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


Giiarisce radicalmente le cative digentini (diapopsio, gastriti), neralgie, 
atiticheeza abituale, emoreoidi,glandole; ventosità, palpazione, diarros, gone 
fioeza, capogiro) stfolimeito d'oreschî acidità pilità, ertiérania, nau 
see è Vamili dopo pasto sd ia tempo di gravianta, dolor, erudezze, gran: 
chi, spasiiai el infiammazioni dstomaco, del viscerf' ogni ‘disordino del. fe” 
(ato nervi, membrane mucose © bile; Insonnia, torso, oppressione, asma; 
Catarro, Urgnchite, tisi (consunzione), pnéumouia, eruzioni, maliutonia, depe* 
Fimento, diabete, fauasiamo, gotta, folle, jaterla, vizio o povortà dol atugii, 
idropisia, sterilità, Busso binnco, i pallidi golori, mancanza di fraschesza, ed 
energia. Esna è pure 1 corroboranto per i fanciulli deboii @ per lè persone di 
ogni et, formasto buoni muscoli sudezza di earaî. 

Economisca NO volte il suo presso in altri rime 


70,000 GUARIGIONI RIBELLI A. TUTTE LE' MEDICINE 


La scstola del poso di an IJi chil. L. & 50 1/2 chil. Li a b0; 1 
chilo Le Mi © chi. © 1/2 Ia 49 60y 6 chi. 1. 86 12 chi L. 66. 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


Ty polvere per 12 tusze fr, 1, per 2i tasso fr. 4,30; il. per 4% 
tanza fr. Ni per 2i6jtacse tr: dig in tavolette per 12 tozzo fr. (3,50, 
BARRY DU BARRY E COMP., Ni 2, vii ‘Oporto; Torino, ed in tutte 










































GONCIO COMPLETO ANDREIS 


questo coscio;esporimentato e trovato efficace! da molti Comizi agrari da 
FREE pia volto prembto, pec i core, per le Vic, Ni tiova “genio 
(nl mbbricanto ale. ANDEEIS LUIGI iu dimeroto; e presso, 'AGEN- 
ZIA AGRARIA, 10, pinssa Cayiello, N. 16. 

Cadin quntale L: 25 comireso l'imballaggio. 1387 
e Pe O 


SEME] BACELI 

Nel negozio in liquidazione sotto i portici della Fiera, 
N. 20, accanto all'Hotel d'Europe; si. trovano, esposti 
campioni seta filata in Bessarabia, Russia. occidentale, 
con due, Ire, quattro (e venti bozzoli come il;campione 
pure ivi esposto, ricavati dal seme della qualità lestè posta 
in venditada GIOVANNI ‘CAROSSO Ve C, ‘angolo via 
Bogino e Finanze, Torino. ino 

















BENOMATISSIME 


RASOI: >= {}] 


CEMENTATI, INGSSIDABILI, GARANTITI INFALLIEILI 
dolla Casa 9. ALEMANDRE di Birmioghum 

Presso.i fr, PANIGHETTI chincaglieri e bisottieri, nia .Po, V,40, Vorino 

trovai il'solo deposito pel. Pitmontese'la Lombardia. — Si ‘spgdiacono 

contro; saglia postale. — Sconto a convenirài per le, vendite all'ingrosts 
Musoio con busta Ed — Ml psio E. 8. ‘568 










0A 0 

TELERIA - MANTILERIA I 

‘A MODICI PREZZI | 

| MAGAZZINI DELLA GITTA» 
È 7 o EDI ITA 

Brosa Gius. e Bolognino. Gio. 
Via Santa Feresa, N. 4, casa Chiolti 

© via Palazzo di Città, N. 14, casa Rigat — fori 








TE 


300: 












‘Teovansî _ forniti ili 6varintisiino asunetimento (di \TELERIE e 
MANTILERIE nacimali vil estere: MAGLIE in inua e in voto 
MOLETTONI, FLANELLE, COPERTE, LANE, TRAFUNTE, 
CORTINE, BASINI, PIQUETS, FILI (l' Cremona, "vl altri artico 
dî filo @ cotone (di vario, sp d Ù) 

ri 





le principali farizacie e drogheria; del regno. 


Tori — Tio. G. Favale a (i 




















